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Vista la legge regionale 12 dicembre 2019, n. 22 recante “Riorganizzazione dei livelli di assistenza, 
norme in materia di pianificazione e programmazione sanitaria e sociosanitaria e modifiche alla 
legge regionale 26/2015 e alla legge regionale 6/2006” e ss.mm.e ii.; 

Vista la legge regionale 17 dicembre 2018, n. 27 recante “Assetto istituzionale e organizzativo del 
Servizio sanitario regionale”, in particolare all’articolo 3; 

Visto l’articolo 50, comma 1, della l.r.  n. 22/2019, dove si prevede che la Giunta regionale nelle 
“Linee annuali per la gestione del Servizio sanitario regionale” (di seguito, per brevità, indicato come 
LINEE, entro il 30 settembre, individua gli obiettivi annuali e le modalità per la valutazione del loro 
raggiungimento, nell'ambito delle risorse disponibili per il finanziamento degli enti sulla base del 
bilancio regionale di previsione finanziaria triennale, nonché i criteri di finanziamento degli enti del 
Servizio sanitario regionale; 

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, recante “Riordino della disciplina in materia 
sanitaria, a norma dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421”; 

Visto il testo definitivo del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), trasmesso ufficialmente 
alla Commissione europea dal Presidente del Consiglio dei Ministri il 30 aprile 2021 ai sensi 
dell’articolo 18 del Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 
febbraio 2021 e approvato definitivamente con Decisione di esecuzione del Consiglio il 13 luglio 
2021, e in particolare la sua Missione 6, dedicata alla Salute; 

Visto il Contratto Istituzionale di Sviluppo (CIS) della regione Friuli Venezia Giulia, sottoscritto dalle 
parti in data 30 maggio 2022, oggetto di provvedimento del Ministero della Salute n. 1067 del 31 
maggio 2022, successivamente registrato dalla Ragioneria generale dello Stato in data 16 giugno 
2022, in seguito a positivo riscontro preventivo amministrativo contabile, e il documento “Piano 
operativo regionale” ad esso allegato, relativo agli interventi di cui alla Missione 6 del PNRR a 
titolarità del Ministero della Salute e la cui attuazione è competenza della Regione Friuli Venezia 
Giulia; 

Visto il DPCM 12 gennaio 2017, pubblicato sul supplemento ordinario n. 15 alla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana n.65 di data 18 marzo 2017 il quale definisce e aggiorna i livelli essenziali 
di assistenza di cui all’articolo 1 comma 7 del D.Lgs 502/1992; 

Visto il decreto del Ministero della Salute, di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
finanze, 23 maggio 2022, n. 77, di adozione del “Regolamento recante la definizione di modelli e 
standard per lo sviluppo dell’assistenza territoriale” (di seguito, DM 77); 

Richiamato il documento di attuazione a livello regionale del citato DM 77 “PNRR M6. Programma 
regionale dell’assistenza territoriale”, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 2042 
del 29 dicembre 2022; 

Visto il decreto-legge 7 giugno 2024, n.73, recante”Misure urgenti per la riduzione dei tempi delle 
liste di attesa delle prestazioni sanitarie” convertito in legge con modificazioni dalla legge 29 luglio 
2024, n.107; 

Visto la legge regionale 30 dicembre 2024, n. 14, recante “Bilancio di previsione per gli anni 2025-
2027”; 

Vista la legge regionale 17 ottobre 2025, n. 13, recante “Misure finanziarie multisettoriali 2025”, 
pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione nel supplemento ordinario n. 23 del 20 ottobre 
2025; 

Considerate le risorse destinate al finanziamento degli Enti del Servizio sanitario regionale per 
l’anno 2026 dal vigente bilancio regionale di previsione finanziaria per il triennio 2025-2027 così 
come definite dalla citata legge regionale n. 13/2025; 



 

 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1420 del 17 ottobre 2025 di approvazione, in via 
preliminare, delle “Linee annuali per la gestione del Servizio sanitario regionale per l’anno 2026” (di 
seguito indicate anche sinteticamente come LINEE); 

Visto l’articolo 9 della legge regionale 22 maggio 2015, n. 12 recante “Disciplina del Consiglio delle 
autonomie locali del Friuli Venezia Giulia, modifiche e integrazioni alla legge regionale 26/2014 in 
materia di riordino del sistema Regione-Autonomie locali e altre norme urgenti in materia di 
autonomie locali”; 

Visto il comma 2 del citato art. 50 della l.r. n. 22/2019 nella parte in cui si prevede che le Linee 
annuali per la gestione del Servizio sanitario regionale sono adottate dalla Giunta regionale previo 
parere del Consiglio delle autonomie locali (CAL) ai sensi dell’articolo 9 della legge regionale 
12/2015; 

Visto l’estratto n. 37/2025 del processo verbale della riunione n. 16 del giorno 27 ottobre 2025 del 
CAL e considerato, ai sensi dell'art. 9 della l.r. n. 12/2015, il parere favorevole espresso a 
maggioranza, da tale Organo sul documento approvato in via preliminare con la citata deliberazione 
n. 1420 del 17 ottobre 2025; 

Constatata la presenza di alcuni errori materiali e omissioni all’interno delle LINEE, e dunque la 
necessità di apportarvi alcune rettifiche e integrazioni; 

Valutata la natura squisitamente tecnica e materiale delle rettifiche e integrazioni da apportare al 
testo approvato in via preliminare, che non involgono scelte di natura politica o strategica; 

Ritenuto necessario provvedere alla correzione dei citati errori materiali all’interno delle suddette 
LINEE, operando le necessarie rettifiche e integrazioni; 

Ritenuto di procedere all'approvazione in via definitiva del documento “Linee annuali per la 
gestione del Servizio sanitario regionale per l’anno 2026” nel testo allegato alla presente 
deliberazione; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1446 del 4 ottobre 2024 ad oggetto “LR 22/2019. 
Piano attuativo e bilancio preventivo economico annuale consolidato degli Enti del Servizio sanitario 
regionale – anno 2024. Approvazione”, in particolare in relazione a quanto previsto nel suo Allegato 
4 - Quadro riassuntivo delle risorse iscritte nel bilancio regionale e delle erogazioni regionali per la 
gestione del Servizio Sanitario Regionale - Anno 2024; 

Visto il “Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli enti regionali” 
approvato con decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/pres., e successive sue 
modifiche e integrazioni; 

Richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 893 del 19 giugno 2020 con cui è stata 
approvata l’“Articolazione organizzativa generale dell’Amministrazione regionale e l’articolazione e la 
declaratoria delle funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della Regione, delle 
Direzioni centrali e degli Enti regionali”, e successive sue modifiche e integrazioni; 

Considerato che, nelle more della quantificazione definitiva dei trasferimenti regionali operata in 
sede di approvazione del bilancio preventivo economico annuale consolidato del Servizio Sanitario 
Regionale per l’esercizio 2026, è necessario garantire i flussi finanziari a favore degli Enti del Servizio 
sanitario regionale per salvaguardarne operatività e regolare funzionamento; 

Ritenuto, pertanto, di autorizzare, fino all’adozione del bilancio preventivo economico annuale 
consolidato del S.S.R. per l’esercizio 2026 e conseguente quantificazione definitiva dei trasferimenti 
regionali, la Struttura compente ad assegnare ed erogare, in via provvisoria e salvo conguaglio, agli 
Enti del Servizio sanitario regionale quote mensili calcolate in analogia al riparto del Fondo sanitario 
nazionale, dove i valori annuali della mobilità extraregionale di competenza dell’esercizio vengono 



 

 

computati con un meccanismo che prevede l’applicazione sull’esercizio di una quota in acconto 
stimata, conguagliata una volta disponibili i dati definitivi e che, conseguentemente, nella 
quantificazione delle quote mensili provvisorie di finanziamento indistinto calcola i valori della 
mobilità interregionale di competenza dell’esercizio, attraverso l’applicazione sull’esercizio di una 
quota di acconto stimata pari alla quota di finanziamento regionale di anno precedente 
formalmente approvato, come da approvazione del bilancio preventivo economico annuale 
consolidato per l’anno 2024; 

Ritenuto, inoltre, di autorizzare l’erogazione, in via provvisoria e salvo conguaglio, agli IRCCS in 
un’unica soluzione del 50% della quota del finanziamento finalizzato regionale extra fondo vincolata 
alla ricerca; 

Ritenuto, pertanto, di autorizzare l’erogazione, in via provvisoria e salvo conguaglio, delle quote 
mensili del finanziamento di parte corrente agli Enti del S.S.R. negli importi già disposti per 
l’esercizio 2024 dalla deliberazione della Giunta regionale n. 1446 del 4 ottobre 2024, in particolare 
nel suo Allegato 4 - Quadro riassuntivo delle risorse iscritte nel bilancio regionale e delle erogazioni 
regionali per la gestione del Servizio Sanitario Regionale - Anno 2024, nonché di autorizzare 
l’erogazione, in via provvisoria e salvo conguaglio, agli IRCCS in un’unica soluzione del 50% della 
quota del finanziamento finalizzato regionale extra fondo vincolata alla ricerca pure disposta per 
l’esercizio 2024 dalla deliberazione della Giunta regionale n. 1446 del 4 ottobre 2024, così come 
riportati nelle seguenti tabelle: 

Ente  

Finanziamento indistinto e 
funzioni + riequilibrio + 

maggiore fabbisogno LEA + 
mobilità intraregionale 

Ex DGR 1446 dd 04/10/2024 

Erogazione mensile 
gennaio-novembre  

Erogazione 
dicembre 

a conguaglio  

Azienda sanitaria 
“Friuli Occidentale” 

477.098.554,23 39.758.213,00 39.758.211,23 

Azienda sanitaria 
universitaria “Friuli 
Centrale" 

1.076.142.297,01 89.678.525,00 89.678.522,01 

Azienda sanitaria 
universitaria 
“Giuliano Isontina” 

756.135.302,80 63.011.275,00 63.011.277,80 

IRCCS "Burlo 
Garofolo" di Trieste 

49.846.926,82 4.153.911,00 4.153.905,82 

IRCCS "CRO" di 
Aviano 

60.373.764,97 5.031.147,00 5.031.147,97 

Azienda regionale 
di coordinamento 
per la salute 

22.777.653,44 1.898.138,00 1.898.135,44 

TOTALE 2.442.374.499,27 203.531.209,00 203.531.200,27 

 

AZIENDA 
CONTRIBUTI FINALIZZATI DA 

REGIONE EXTRA FONDO VINCOLATA 
A RICERCA IRCCS 

Erogazione quota 50% 



 

 

AZIENDA 
CONTRIBUTI FINALIZZATI DA 

REGIONE EXTRA FONDO VINCOLATA 
A RICERCA IRCCS 

Erogazione quota 50% 

IRCCS "Burlo Garofolo" di 
Trieste 

9.297.000,00 4.648.500,00 

IRCCS "CRO" di Aviano 9.297.000,00 4.648.500,00 

 TOTALE  18.594.000,00 9.297.000,00 

Su proposta dell’Assessore alla salute, politiche sociali e disabilità, 

La Giunta regionale, all’unanimità, 

DELIBERA 

1. Di approvare in via definitiva il documento "Linee annuali per la gestione del Servizio 
sanitario regionale per l’anno 2026" di cui all'art. 50, comma 1, della LR 12 dicembre 2019, n. 22, 
allegato alla presente deliberazione della quale forma parte integrante e sostanziale. 

2. Di autorizzare il Direttore dell’Unità operativa specialistica di bilancio e coordinamento 
strategico della Direzione centrale salute, politiche sociale e disabilità ad assegnare ed erogare, in 
via provvisoria e salvo conguaglio, mensilmente con proprio decreto agli Enti del Servizio sanitario 
regionale l’importo complessivo su base annua di euro 2.442.374.499,27, ripartito tra gli stessi Enti 
come di seguito indicato: 

Ente  

Finanziamento indistinto e 
funzioni + riequilibrio + 

maggiore fabbisogno LEA + 
mobilità intraregionale 

Ex DGR 1446 dd 04/10/2024 

Erogazione mensile 
gennaio-novembre  

Erogazione 
dicembre 

a conguaglio  

Azienda sanitaria 
“Friuli Occidentale” 

477.098.554,23 39.758.213,00 39.758.211,23 

Azienda sanitaria 
universitaria “Friuli 
Centrale" 

1.076.142.297,01 89.678.525,00 89.678.522,01 

Azienda sanitaria 
universitaria 
“Giuliano Isontina” 

756.135.302,80 63.011.275,00 63.011.277,80 

IRCCS "Burlo 
Garofolo" di Trieste 

49.846.926,82 4.153.911,00 4.153.905,82 

IRCCS "CRO" di 
Aviano 

60.373.764,97 5.031.147,00 5.031.147,97 

Azienda regionale 
di coordinamento 
per la salute 

22.777.653,44 1.898.138,00 1.898.135,44 

TOTALE 2.442.374.499,27 203.531.209,00 203.531.200,27 



 

 

3. Di autorizzare il Direttore dell’Unità operativa specialistica di bilancio e coordinamento 
strategico della Direzione centrale salute, politiche sociale e disabilità ad assegnare ed erogare, in 
via provvisoria e salvo conguaglio, agli IRCSS con proprio decreto e in un’unica soluzione il 50% della 
quota del finanziamento regionale vincolato alla ricerca per l’importo approvato per l’esercizio 2024 
con deliberazione della Giunta regionale n. 1446 del 4 ottobre 2024 come di seguito indicato: 

AZIENDA 
CONTRIBUTI FINALIZZATI DA 

REGIONE EXTRA FONDO 
VINCOLATA A RICERCA IRCCS 

Erogazione quota 50% 

IRCCS "Burlo Garofolo" di Trieste 9.297.000,00 4.648.500,00 

IRCCS "CRO" di Aviano 9.297.000,00 4.648.500,00 

 TOTALE  18.594.000,00 9.297.000,00 

4. Di prevedere che le quote dei trasferimenti di parte corrente di cui ai precedenti punti 2 e 3 
possano essere suddivise tra gli Enti del Servizio sanitario regionale in base alle effettive necessità 
che gli stessi presenteranno nei primi mesi dell’anno 2026, fatto salvo il conguaglio delle somme 
assegnate una volta adottato il provvedimento giuntale di approvazione del bilancio preventivo 
economico annuale consolidato del Servizio Sanitario Regionale per l’esercizio 2026. 
 

IL PRESIDENTE 
IL SEGRETARIO GENERALE 


